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Marca facente oggetto della domanda di pe

ciao bradanico nota come bacino di S. Arcangelo. In

questa zona ' che corrisponde ad un'importante anoma-

lia gravimetrica negativa, le coltri allattane si so

no aecatastate sopra il substrato bradanico. con uno

spessore che può superare i 5.000 metri. Durante il

Pliocene Superiore Quaternario la fossa di S. Ar.

cangelo formava un bacino marginale collegato col ba

ciao bradanico principale e vi si sono deposto le ti

piche sequenze argillopaabbioso pedo-appenniniche.

I terreni affioranti nell'area dal permesso %DURO.

MORIE• sono rappresentati in prevalenza da cintiti

postorogenetiche di età tardo Pleistsumict~briana

che nella parte centrale del bacino possono roollow.
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/ungo l'asso del bacino stesso, potrebbe raggiunge.'

re spessori di qualche migliaio di estri,

Dal basso 'creo	 la sucéeselone della ione

sopracitata può essere coal iiiSmitizgìta.
giocane: Conglomerato basale seguito da marne ar-

gillose con intercalasioni di arenarie torbiditiche

di età tnrtoniana (spessore 450 m circa).

Pliocene inferiore: conglomerati basati e sabbie

(spessore 80.100 m)

Argille grigio nere, salmastre, sabbiose verso 11s1

to (0-60 m)

Sabbie, conglomerati e calcareiiti passanti ed ar-

gille tripolacee (50-150 m)

Argille marnose con rari livelli sabbiosi (SiO m)

Pliocene medio:

Sabbie gialle con intercalazioni argilloso, conglo-

merati al top (8-900 m)

Pliocene superiore: argille marnose grigio azzurre

con alcuni livelli sabbiosi (spessore affiorante

fino a 900 m)

Calabriano e Pleistocene: sabbie e conglomerati

, Come è stato già rilevato la successione sopracita-

ta nel cosidetto bacino di 8. Arcangelo o di Senis ►

!poggia su un complesse di terreni *l'estesi che aho..

no Prosentir inattiorasenti poco discosti dai bordi



del permesso Chiareeents. In particolare una gra.

osataci* ad ovest ed a sud del permesso in oggetto

è occupata da terreni del-cosidetto !Campione° Li-

gurides costituito da rocce prevalentemente terne

ne (argilliti in genere scure con intercalazioni di,

calcareniti e calci/ntiti ed inclusi di rocce verdi)

di età cretacica (2000 m ca) e da un flysch arena.

ceomargil/oso di età Eocenica (spessore fino a 1000

m ca).

Sempre ad ovest sono anche presenti in affioramenti

lembi più o meno importanti di argilliti, diaspri,

calcari e dolomia del complesso Panormide (spessore

complessivo 3000 m) di età variabile del 'frisa ai

Miocene. Terreni alloctoni attribuiti al complesso

Sicilide affiorano invece al bordi nord occidentale

ed orientale del permesso. Si tratta in questo ca-

so di flysch nrenacei, argilliti scaglio.. variata.

te, tufiti ed armarle torbiditiche di età dal Cra

ta al Miocene che in affloramento hanno uno spesso

re complessivo di 3-4000 m aiutati 'Complessi, so

no stati trazant"durantm porogeb,m1 appzeblinica

e dope gli ultleit blandi isin► nemti successivi, nmehé
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leva oh* i temi del bacino di 5. Arcangelo sono *a-

aemsialmente da ricercare nelle serie aabbtaso•argil

tosa del Té/;ziertodisitata sopra Vellestone. Ad

primo osano questi sedimenti sembrano abbastanza

sviluppati da poter essere interessati da naftogene

si e da accumuli di idrocarburi. I successivi movi-

menti traslativi qualora non abbiano distrutta gli

eventuali accumuli preesistenti possono aver deter-

minato nuove condizioni favorevoli all'intrappola-

mento.

Dato lo spessore apparentemente rilevante delle col

tri alleatone nella prima fase della ricerca i temi

inerenti al substrato bradanico (sabbie plioceniche

e calcari autoctoni) benché favorevelmentuindialati

`costituiscono un obiettivo	 púramente - margina--

lé.

Procres di lavori ed investimenti--

La prima fase dei lavori esplorativi avrà per scopo

il raggruppamento e la sintesi di dati geologici di

superficie e di sotto suolo. Successivamente verrà

Seguito un programma di rilevamento ~fisico me-

diate linee di sismici a riflessioni; che prevede

1irapieit;	 appaiiiiiMature	 di -tini

*trazione e di annettiate tenniabarlitistratieelmeholi

definito con pregatatene i pablisid. statemeanH



_e stratigrafici tipici delle serie artillo~abbiose*

Qualora motivi strutturali favorevoli verranno mes-

si in evidenze' e . quesiti studi verrà scelta l'ubica-

zione del primo pozzo esplorativo che avrà lo scopo

di saggiare il contenuto in fluidi degli orizzonti

porosi. inclusi nella serie Terziaria soprastante

l'alloctono.

Il ciclo dei lavori sopradescritto richiederà un

impegno finanziario che può essere coal valutato'

-	 Rilevamenti geologici e studi

stratigrafici £	 20.000.000

-	 Sismica a riflessione £	 120.000.000

-	 1 pozzo esplorativo a 2500 m

circa £	 400.000.000

-	 Spese generali e varie £	 10.000.000

£	 550.000.000

La prima perforazione esplorativa avrà inigio entro

30 mesi dal ricevimento del decreto di attribuzione

del permesso.

Valorizzazione dei giacimenti

In caso di scoperta di un giacimento di gas, la pro-

duzione sarà commercializsata tramite le reti di di.
stribuzions già esistenti in aree vicine.

In caso di scoperta di olio, questo darà raffinato

in impianti del Gruppo Montedison e destinato al
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